
La realizzazione della  
‘’Rinascita della Torre Medioevale’’ 

Nel volantino ‘’La Torre Rinasce’’ nel 2002, ebbi a scrivere :  

‘’Durante le riprese del video su Brondello,  

( realizzato nel 2001 allo scopo di contribuire con i proventi derivanti dalla vendita delle cassette Vhs ai lavori di restauro 
della Parrocchiale Maria Vergine Assunta, voluto da Don Domenico Ardusso )   

ho avuto la conferma , della ‘’difficile’’ situazione di degrado più assoluto, tra l’indifferenza della gente che magari vede 
queste situazioni, ma le subisce supinamente, non sapendo cosa fare perché il più delle volte di difficile risoluzione per 
motivi burocratici, oltre che per negligenza e indifferenza .                                                                                                          
La Torre del Castello Medioevale, tra i pochi se non unico simbolo storico di Brondello, mi sembrava tra le cose più 
abbandonate al degrado del tempo … e nello stesso tempo, forse la cosa su cui era più facile intervenire, perché privata, 
ho iniziato ad interessarmi per far rinascere quella Torre.                                                                                                                
Contattato il proprietario  del ‘’castello’’ nella persona del Conte Alberto Brondelli di Brondello,                                              
peraltro subito disponibilissimo , condividendo ed apprezzando quanto proponevo di fare dandomi immediatamente 
‘’carta bianca’’ per poter agire e disporre su quanto era di sua proprietà,                                                                                  
come meglio ritenessi, totalmente non solo gratuitamente,                                                                                                               
anzi con un contributo economico a parziale copertura delle spese necessarie ai lavori.                                            

Contattati in seguito i vari proprietari dei boschi confinanti con la proprietà del Conte,                                                  
eventualmente coinvolgibili, devo dire quasi altrettanto disponibili seppur ognuno con le proprie esigenze, trovati i 
volontari ed i vari enti disponibili ad un aiuto economico di volontariato o prestando la propria opera in modo 
disinteressato, si è potuto procedere a realizzare la  

‘’Rinascita della Torre Medioevale di Brondello’’   
 

 

  



La cosa più evidente da fare, per riportare il ‘’nostro’’ simbolo storico,                                                                                          
ormai celato per lo più alla vista da boschi, sterpi, rovi, vegetazione                                                                                         
infestante che ne celavano quasi completamente la vista da più parti del                                                                                      
paese ed i panorami del paese e della valle dal cortile della torre,                                                                                                   
una torre quasi completamente resa invisibile anche dalle borgate più                                                                                      
elevate in quota tanto era sommersa dalla vegetazione cresciuta                                                                                           
incontrollatamente attorno alle  mura e nel cortile stesso. 

Era necessario rendere la Torre nuovamente ‘’visibile’’                                                                                                                          
anche da valle, ma nello stesso tempo anche ‘’vivibile’’. 

Senza contare il danno materiale provocato dal crescere                                                                                                              
incontrollato della vegetazione, contro e dentro i muri e le                                                                                               
strutture, con le radici che si sono insinuate nelle fessure tra le pietre                                                                                          
di muri a secco, provocando col  loro  crescere lento ed inesorabile e                                                                                          
costante nel tempo, provocando sempre ulteriori spaccature,                                                                                                                  
rotture, sgretolamenti, crolli. 

Era necessario andare a riscoprire gli eventuali ‘’testimoni’’ rimasti                                                                                            
di vecchie imponenti mura  che fotografie e testimonianze dei nostri avi,                                                                         
ricordavano sorgere sui pendii della collina su cui sorge la Torre,                                                                                                     
ai tempi ricoperte solo da vigne e non da boschi. 

Inoltrandomi tra quelle colline, ho riscoperto vecchi imponenti mura,                                                                               
torrioni e strutture ancora abbastanza preservate e non diroccate,                                                                                                
e deciso che era arrivata l’ora di intervenire per evitare ulteriori danni,                                                                                       
riportando la Torre e le sue strutture rimanenti alla luce del sole e                                                                                                         
alla vista di tutti, liberandola dal soffocamento, facendo si che                                                                                                            
chi vuole salire a Brondello, non possa più dire   

‘’E adesso si sale dove il bosco ha invaso la storia e la civiltà’’                   
Proprio per cercare riscoprire gli eventuali ‘’testimoni’’ rimasti delle vecchie infrastrutture ormai crollate,                                
e le imponenti mura tuttora restanti, per avere indicazioni su quanto era necessario fare per liberare le infrastrutture 
della torre nella loro totalità, in tutto il perimetro della torre da tutti i 4 lati del monumento,                                                                                          
Associazione ha voluto far eseguire dei rilevamenti strutturali … 

 

                      



‘’ 

Articolo de ‘’La Stampa’’ del 19.08.2010               
da me più volte citato in vari documenti,               
conferma 8 anni dopo, le mie idee sulle 

necessità di salvaguardare la Torre,                          
la storia, la cultura che questo monumento    

storico trasmette,                                  
preservandola coi suoi territori, quei             

‘’boschi che invadono la ciiviltà’’  





Evidenziata la necessità di poter 
monitorare  tutti i lati  del 

castello, Associazione ‘’La Torre 
Brondello’’, che oltre a 

salvaguardare il monumento 
stesso, secondo Statuto ‘’doveva’’ 

contemporaneamente 
salvaguardare il territorio 

inerente la Torre, dal momento 
che l’Associazione stessa  aveva 
individuato nella pratica del mtb 

e della relativa sentieristica, 
proprio al fine di favorire la 

vivibilità del territorio, dopo aver 
prestato le sue prime attenzioni 

al cortile della Torre ed al 
sentiero principale che ad esso 

conduce, ASD ‘’La Torre 
Brondello’’ ha poi voluto 

ripristinare le tracce di sentiero 
esistenti attorno alla Torre e ove 
necessario creare sentieri nuovi, 
in modo da permettere di poter 

percorrere a piedi o in mtb, tutto 
un unico sentiero lungo tutto il 

perimetro dell’area Torre, in 
pratica quello che era il confine 

delle mura del Castello.  
I rilevamenti fatti eseguire, 

hanno evidenziato esattamente 
tutta la traccia ( indicata dalla 

freccia rossa ) dei sentieri attorno 
all’area Torre.  
















